
 

 

RELAZIONE DI BILANCIO CONSUNTIVO 2021 
 

 
L’esercizio 2021 ha registrato una ripresa delle attività dopo il 2020 fortemente segnato dalle interruzioni 
dovute alla pandemia.  
Dopo un inizio ancora connotato dalla chiusura delle attività espositive, dal 10 febbraio è stato possibile 
riaprire, purtroppo a singhiozzo, le mostre fotografiche allestite nell’autunno precedente, True Fictions 
a Palazzo Magnani e Atlanti, ritratti e altre storie a Palazzo da Mosto. 
La mostra di Palazzo Magnani è stata quindi prorogata fino al 4 luglio, nell’ambito di Fotografia Europea, 
la cui edizione 2021 si è potuta tenere sostanzialmente regolarmente a partire dal 21 maggio, 
rinunciando agli eventi musicali che avrebbero comportato assembramenti. 
Primo festival italiano a riaprire i battenti dopo il lockdown della cultura, l’edizione 2021 ha 
inevitabilmente scontato il momento di timore e incertezza, facendo registrare un afflusso di pubblico di 
poco superiore ad 1/3 rispetto alla media delle ultime tre edizioni regolari, con oltre 15.000 visite alle 
mostre del circuito curatoriale (oltre 28.000 considerando anche le mostre partner). 
La XVII edizione si è segnalata per la marcata apertura al dialogo con l’arte contemporanea, ospitando, 
grazie alla collaborazione con la Centrale for Contemporary Art di Bruxelles, una personale di Sophie 
Whettnall, che ha anche prodotto una installazione site specific per il chiostro piccolo, particolarmente 
apprezzata dal pubblico e dalla critica. 
Durante le settimane del Festival si è anche tenuta la XV edizione di Reggionarra, gestita dalla 
Fondazione negli spazi dei Chiostri di San Pietro, dal 27 al 27 giugno. 
 
L’estate ha finalmente consentito un ritorno alla programmazione che vede la Fondazione nel ruolo di 
organizzatore e gestore degli spettacoli principali del cartellone Restate, ai Chiostri di San Pietro (insieme 
a Fondazione I Teatri, Fondazione Nazionale della Danza, Istituto Peri-Merulo, Festival Mundus) e alla 
Reggia di Rivalta (programma per bambini e famiglie in collaborazione con diverse compagnie locali). La 
gestione, come già registrato nel 2020, si è caratterizzata per la complessa logistica imposta dalle 
normative anti-Covid, garantendo tuttavia oltre 60 appuntamenti di qualità, particolarmente apprezzati 
dal riscontro del pubblico reggiano. 
 
La ripresa delle attività successive alla pausa agostana è stata connotata fin da subito da una intensa 
programmazione: la prima edizione di Internazionale Kids ai Chiostri di San Pietro dal 17 al 19 
settembre (oltre 7.000 presenze) e l’apertura della personale di Olimpia Zagnoli Caleidoscopica, dal 24 
settembre. La mostra della giovane illustratrice e designer si è rivelata particolarmente apprezzata dal 
pubblico (farà registrare oltre 11.000 visitatori) tanto da essere prorogata fino al 16 gennaio 2022. 



 

 

Dal 12 novembre 2021 al 16 gennaio 2022, le stanze di Palazzo da Mosto hanno ospitato il progetto 
Orizzonti del corpo. Arte / Danza / Realtà Virtuale, promossa e organizzata da Fondazione Palazzo 
Magnani in collaborazione con Fondazione Nazionale della Danza/Aterballetto. Il progetto ha messo in 
dialogo un percorso espositivo di arte contemporanea, a cura di Marina Dacci, con Microdanze, 
istallazioni danzate da uno, due o tre interpreti in spazi particolarmente ridotti e della durata di alcuni 
minuti, ideate dal direttore generale e della programmazione della Fondazione Nazionale della 
Danza/Aterballetto, Gigi Cristoforetti, e co-prodotte con il contribuito della Fondazione. 
Le Microdanze sono state protagoniste anche di diverse tappe europee nel 2021: Atene, Bruxelles, così 
come lo saranno anche nel corso del 2022, debutto nazionale a Reggio Emilia. Ciò ha consentito di 
stringere relazioni con importanti istituzioni culturali estere. 
Il programma delle attività collaterali per le scuole e la formazione adulti è stato particolarmente ricco e 
partecipato, consentendo un lavoro puntuale e, per alcuni aspetti inedito, soprattutto con le scuole 
superiori del territorio, in un percorso di avvicinamento all’arte contemporanea. 
 
A Bruxelles, infine, dal 8 dicembre, negli spazi della Centrale, ha preso il via una edizione specifica del 
progetto collettivo di arte contemporanea La vita materiale, prodotto dalla nostra Fondazione nel 2018 
e riadattato dalla collaborazione con l’istituzione belga, già partner nell’edizione 2021 di Fotografia 
Europea e coinvolta in un prossimo progetto di Welfare Culturale tra 2022 e 2023. 
 
Proprio sul versante della ricerca sul tema del Welfare Culturale, le iniziative della Fondazione Palazzo 
Magnani sono state segnalate come best practice nel Rapporto “Io sono cultura 2021” della Fondazione 
Symbola, riconoscendo la qualità del grande lavoro avviato in questi anni. 
 
Dall’autunno del 2021 Palazzo Magnani ha iniziato un percorso di restauro dell’impianto idraulico che ne 
comporterà di fatto la chiusura fino al prossimo autunno. Contestualmente è stato avviato, tramite un 
concorso di idee promosso a livello nazionale, il progetto di ridefinizione delle funzioni degli spazi e la 
sostituzione dell’allestimento attuale, da completarsi nel 2023, al termine della stagione espositiva 
invernale.  
 
Da un punto di vista economico si registra un minore valore dei ricavi da biglietti controbilanciato da 
alcuni significativi risparmi nei costi di gestione dovuti alle chiusure di inizio anno. 
I contributi ministeriali a sostegno del settore culturale e un costante controllo di gestione hanno 
consentito di bilanciare al meglio i mancati introiti e le improvvise variazioni nel calendario della 
programmazione, producendo così una chiusura di esercizio 2021 che segna un ritorno a valori vicini al 



 

 

periodo pre-Covid, attestando un valore della produzione a 2.032.866 euro, con un avanzo di 10.301 euro 
dopo le imposte. 
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